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Esclusiva. Intervista a Lorenzin: “Non 
ci saranno tagli lineari alla sanità. Ma stiamo 
trattando sui risparmi da fare e sulla loro 
destinazione. I medici stiano tranquilli, i 
tagli agli stipendi non li riguardano” 
 
Il ministro della Salute assicura ancora una volta sull’assenza di tagli 
indiscriminati alla sanità. Ma il problema sull’eventuale “contributo” del 
settore all’abbassamento delle tasse resta. E su questo è netta” Stiamo 
trattando con l’Economia”. Mentre sui ventilati tagli agli stipendi dei 
medici dice: “Quando si parla di taglio ai manager nessuno nel Governo 
pensa ai medici. Fanno un'altra professione non sono manager”. VIDEO  
 
E’ la domanda delle domande, come la stessa Lorenzin ammette, “i risparmi della spending sanitaria 
resteranno in sanità?”. E la risposta è stata altrettanto chiara in questa intervista esclusiva che 
abbiamo raccolto agli Stati generali della Salute con Beatrice Lorenzin visibilmente soddisfatta 
dell’esito della due giorni. 
  
“Sulla possibilità che anche la sanità contribuisca alla riduzione delle tasse, che resta una priorità del 
Paese - ha detto il ministro - stiamo trattando, lo dico con equilibrio. Sto cercando di mantenere a 
casa la maggior parte dei risparmi. Certamente dovremmo fare in modo che i risparmi non si 
traducano in disservizi e che comunque la maggior parte di essi sia reinvestita in salute”. 
  
Ma nel Def c’è un’altra possibile insidia per i conti sanitari: l’abbassamento della stima di crescita del 
Pil che potrebbe ripercuotersi nella quantificazione del Fsn, a prescindere dai risparmi. Su questo 
Lorenzin è serena: “La volontà non è quella di toccare le cifre del Fondo. Ma stiamo comunque 
parlando di un tendenziale che è ovviamente legato al Pil e se questo diminuisce diminuisce anche la 
spesa sanitaria”. 
  
E dal Mef, spiega ancora il ministro “quello che ci propongono è di non diminuire gli stanziamenti ma 
di avere qualcosa per l'abbassamento delle tasse. Insomma nessuna disputa, in fondo è una lotta tra 
poveri. L’importante è garantire ai cittadini due cose: che le misure che prenderemo non interverranno 
sul livello dei servizi e che non possiamo negare l’accesso ai farmaci innovativi a tutti”. 
  
E poi un’altra questione. I medici stanno ventilando anche uno sciopero contro i presunti tagli ai loro 
stipendi. Ma Lorenzin assicura: “I medici non saranno toccati. Loro fanno i medici non i manager. I 
tagli riguarderanno solo i direttori generali, sanitari e amministrativi della sanità”. Per Lorenzin si tratta 
quindi di un equivoco: “I medici sono dirigenti professionali del Ssn, non sono manager e nel Governo 
nessuno pensa ai medici quando si parla di riduzione degli stipendi dei manager della PA”. 
  
E infine una domanda su Agenas e sulle polemiche seguite all’azzeramento dei vertici (il dg Moirano 
con contratto non rinnovato e il presidente Bissoni dimissionario per protesta).  “Non mi interessano i 
pettegolezzi su Agenas – ha detto il ministro  -. E’ un ente vigilato del ministero e deve rispondere alle 
linee di indicazione di questo ministero che vuole rigore. Le istituzioni non appartengono a nessuno, 
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sono dei cittadini”. 
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SSN: DE FILIPPO, PATTO SALUTE SFIDA MEMORABILE PER IL PAESE 
 
(AGI) - Roma, 9 apr. - "Il Patto per la salute e' una sfida memorabile per il 
Paese. Oggi - anche - con meno risorse e' possibile offrire piu' servizi sanitari 
ai cittadini, scovando o rimettendo in moto i modelli operativi". Cosi' il 
sottosegretario alla Salute, Vito De Filippo, intervenendo, nella seconda 
giornata degli Stati generali della salute in corso all'Auditorium Parco della 
Musica, alla tavola rotonda intitolata "Idee per il Patto: il contributo dei 
produttori di salute". "Il Patto - ha proseguito il sottosegretario - e' uno 
strumento rivoluzionario e virtuoso, che se replicato in altri ambiti del Paese 
potrebbe aiutare in tanti settori. C'e' un lavoro in corso e spero si chiuda 
velocemente, ma siamo tutti obbligati a percorsi e controlli piu' rigorosi".  
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La dieta ricca di grassi aumenta il rischio di cancro 
al seno 
Una nuova ricerca guidata dall’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano condotta su oltre 10.000 donne 
con tumore al seno provenienti da dieci Paesi europei, mostra come una dieta ad alto contenuto di grassi 
saturi aumenti in modo significativo il rischio di tumore al seno 

 

I grassi nella dieta. Da sempre dibattuti a causa del controverso effetto sulla salute, oggi sono nuovamente messi sotto accusa da uno 
studio italiano condotto dai ricercatori dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, guidati da Sabina Sieri della struttura 
di Epidemiologia e Prevenzione del Dipartimento di Medicina Predittiva e Preventiva. 
 
Oggetto della ricerca i grassi saturi. Sono essi infatti a essere stati trovati aumentare in modo significativo il rischio di tumore al seno; 
rischio che è risultato più elevato nelle donne che sviluppano tumori della mammella ormono-dipendenti. 
Lo studio ha coinvolto più di 10mila donne che hanno sviluppato un cancro al seno tra le oltre 300mila partecipanti provenienti da dieci 
Paesi europei parte del progetto europeo EPIC (European Prospective Investigation into Cancer and Nutrition). Le pazienti sono state 
seguite per più di 11 anni. 
 
Dai dati raccolti è emerso che il maggior rischio di sviluppare un tumore al seno, per chi consuma elevate quantità di grassi saturi, è del 
14%. Tuttavia, considerando i sottotipi tumorali, il rischio aumenta del 28% e del 29% nelle donne che sviluppano tumori della 
mammella, rispettivamente con recettori positivi per gli estrogeni (ER+) e per il progesterone (PR+) e con recettori negativi per il fattore 
di crescita dell’epidermide (HER2-).  
L’ipotesi di una relazione tra consumo di grassi e tumore al seno risale agli anni Settanta quando si osservò che nei Paesi a maggior 
consumo pro capite di grassi era molto più alta l’incidenza della malattia. Per decenni, gli studi epidemiologici 
sull’argomento hanno dato risultati contrastanti.  
Ora il nuovo studio, pubblicato sulla rivista scientifica Journal of National Cancer Institute, risolve molte delle controversie e fa luce sui 
possibili meccanismi dell’aumentato rischio: sono i grassi saturi da fonti animali i principali responsabili. Cosa che non è per gli oli 
vegetali. 
L’aumento di rischio riguarda soprattutto i sottotipi di tumore al seno che rispondono a terapie ormonali. 
 
I risultati supportano dunque l’ipotesi che una dieta ad alto contenuto di grassi aumenti i livelli di estrogeni e pertanto stimoli 
maggiormente lo sviluppo di tumori ormono-dipendenti. 
«Questo lavoro dimostra l’importanza strategica degli studi epidemiologici – commenta Marco Pierotti, Direttore Scientifico dell’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano – investendo sui quali si ottengono risultati rilevanti non solo per la definizione di corretti stili di vita, 
ma anche per la comprensione dei meccanismi di insorgenza dei tumori, come in questo caso per un sottotipo di tumore al seno». 
Il suggerimento che arriva dagli esperti è quello di ridurre il consumo di grassi saturi che provengono in gran parte da carni 
e latticini. In una dieta equilibrata i grassi saturi non devono superare il 10% delle calorie giornaliere. 
  
Sul tumore del seno 
Non considerando i carcinomi cutanei, il carcinoma mammario è la neoplasia più diagnosticata nelle donne, in cui circa un tumore 
maligno ogni tre (29%) è un tumore mammario. I tumori della mammella rappresentano il tumore più frequentemente diagnosticato tra 
le donne in tutte le fasce di età. Il carcinoma mammario è la prima causa di morte per tumore nelle donne. La sopravvivenza 
relativa a 5 anni dalla diagnosi, indipendentemente da altre comorbidità è in moderato e costante aumento da diversi anni: 78% per le 
donne ammalate dal 1990 al 1992, 87% dal 2005 al 2007 (Fonte: I numeri del cancro in Italia 2013, Aiom, Airtum). 
Circa il 60% dei tumori della mammella sono positivi per gli estrogeni (ER+) e per il progesterone (PR+). Questi tipi di tumori sono 
considerati tumori ormono-dipendenti e rispondono alle terapie endocrine. 
Circa il 20-25% dei tumori della mammella esprimono il recettore 2 per il fattore di crescita epidermico umano (HER2). Questi tumori 



tendono ad essere più aggressivi e ad avere una crescita più rapida. Per le donne con recettore HER2 positivo l’Erceptina ha mostrato una 
riduzione delle ricorrenze. 
 
Lo studio EPIC 
Questo lavoro fa parte del più ampio progetto EPIC (European Prospective Investigation into Cancer and Nutrition), studio 
internazionale che mira a fare luce sulla relazione tra dieta, stile di vita, fattori ambientali e incidenza di cancro e di altre malattie 
croniche. EPIC è il più grande studio tra alimentazione e salute mai intrapreso e vede coinvolti più di mezzo milione di persone 
(520.000) provenienti da dieci Paesi europei: Danimarca, Francia, Germania, Grecia, Italia, Paesi Bassi, Norvegia, Spagna, Svezia e 
Regno Unito. 
 
Lo studio. “Dietary Fat Intake and Development of Specific Breast Cancer Subtypes” - Journal of National Cancer Institute, 9 APRILE 
2013 
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Tumori: nuova app anti-uv avvisa superamento limite raggi 

(AGI) - Napoli, 9 apr. - La prima applicazione che permette di conoscere l'intensita' dei raggi 
del sole e di "salvarsi la pelle". E' stata realizzata dalla Fondazione Melanoma e rivela quanto 
tempo e' consentito esporsi alle radiazioni UV senza danni, non solo nel corso della giornata 
ma per sette giorni consecutivi. Consiglia anche quale tipo di protezione utilizzare: 
cappellino, occhiali, maglietta o crema solare. Si chiama "Salvati la pelle" e, da oggi, e' 
scaricabile gratuitamente. 

  "L'esposizione eccessiva ai raggi UV - ha spiegato Paolo Ascierto, presidente della 
Fondazione Melanoma, in un incontro con i giornalisti all'Istituto 'Pascale' di Napoli - 
raddoppia il rischio di sviluppare il melanoma, che aumenta ulteriormente nelle persone con 
pelle chiara. L'app e' molto facile da usare, anche da parte di bambini e anziani. La 
prevenzione e' l'arma piu' importante per sconfiggere questo tipo di tumore della pelle 
particolarmente aggressivo, che ogni anno fa registrare 10.500 nuove diagnosi nel nostro 
Paese. Il 20 per cento dei casi e' riscontrato in pazienti di eta' compresa tra 15 e 39 anni. 
Con l'arrivo della primavera, le occasioni per stare all'aria aperta aumentano, ma il sole va 
sempre evitato nelle ore centrali della giornata, fra le 12 e le 16. Quando i raggi sono troppo 
intensi, la app consiglia di non esporsi in alcun modo. Strumenti come smartphone e tablet 
possono diventare il veicolo per trasmettere alle persone le regole fondamentali per prendere 
il sole senza rischi". 

  L'applicazione, grazie al dispositivo di localizzazione GPS presente nel cellulare o nel 
tablet, e' in grado di individuare la posizione dell'utente e di confrontare queste coordinate 
con i dati provenienti dai satelliti dell'ESA (Agenzia Spaziale Europea). In questo modo, 
rileva l'intensita' dei raggi UV nel luogo esatto in cui si trova l'utente e fornisce informazioni 
sullo spessore dello strato dell'ozono. Contiene inoltre schede di approfondimento sui diversi 
fototipi in base alla classificazione dell'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanita') e sui 
possibili danni e benefici dei raggi ultravioletti. Un contagiri colorato mostra l'intensita' dei 
raggi ultravioletti e il tempo di esposizione consentito, calcolato come dato medio in base ai 
diversi fototipi. Ad esempio, se viene rilevata un'intensita' dei raggi UV molto elevata, l'app 
avverte di non esporsi in nessun modo. In futuro e' prevista una versione ancora piu' 
personalizzata, perche' sara' possibile conoscere il tempo di esposizione in base allo 
specifico fototipo della persona, determinato con una foto della pelle. (AGI) Red/Pgi . 
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INTERNET: UNA APP PER OTTIMIZZARE RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE 

CONSENTE GESTIONE CARTELLA CLINICA ANCHE DA DOMICILIO PAZIENTE 

 
(ANSA) - MILANO, 9 APR - Una nuova app per Windows e Windows Phone per 
ottimizzare il rapporto medico-paziente: Millelight. L'ha realizzata, insieme al partner 
Millennium, Microsoft Italia. Dedicata ai medici di Medicina Generale, l'applicazione 
consente di gestire in modo immediato la cartella clinica dei pazienti durante le visite 
domiciliari, offrendo la possibilità di consultare da remoto tutte informazioni cliniche utili e di 
aggiornarle ovunque e in qualsiasi momento attraverso tablet e smartphone. L'app -
riferisce Microsoft - offre vantaggi su due fronti, sia dal punto di vista clinico, sia dal punto 
di vista amministrativo: attraverso un'interfaccia estremamente intuitiva i medici possono 
inserire nuove diagnosi, prescrivere terapie e accertamenti e gestire informazioni 
essenziali quali peso e pressione, ma anche introdurre prestazioni, gestire certificati di 
malattia e verificare esenzioni. ''In uno scenario di progressivo aumento della spesa 
sanitaria, che si stima raggiungerà nel 2050 oltre l'11% del PIL e su cui impatteranno 
malattie croniche e progressivo invecchiamento della popolazione, l'eHealth consente di 
controllare i costi e di migliorare l'accuratezza delle cure'', dice Rita Tenan, Direttore 
Divisione Pubblica Amministrazione di Microsoft Italia, secondo cui ''si stimano dai 5 ai 7 
miliardi all'anno i risparmi possibili attraverso la digitalizzazione della Sanità pubblica''.
''Sviluppando Millelight abbiamo voluto offrire un ulteriore supporto ai circa 18.000 medici 
che raggiungiamo con le nostre soluzioni per la sanità e che rappresentano oltre il 40% dei 
medici italiani - afferma Adriano Bossini, Direttore Generale di Millenium - In questo modo 
intendiamo contribuire all'innovazione del servizio sanitario nazionale offrendo la possibilità 
di accedere in modo più semplice alla cartella clinica dei pazienti anche in mobilità e 
migliorando il servizio erogato durante le visite a domicilio''. (ANSA). 
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